


A completamento  dell’opera  di  Angelo  Prati  si  propongono 

alcuni  esempi  di  cartografia  storica  attinenti  la  presenza  di 

edifici protoindustriali nel territorio attraversato dal Sile e da 

corsi d’acqua minori quali il Limbraga, lo Storga, il Melma e il 

Mignagola.

Sono,  in  massima  parte,  disegni  eseguiti  da  periti  dei 

Provveditori sopra Beni Inculti, per chiarire ed “illustrare” alla 

magistratura la tipologia delle richieste per utilizzo delle acque 

avanzate  dai  “supplicanti”,  e  la  loro eventuale  possibilità  di 

“concessione”,  nel  rispetto  dell’equilibrio  geomorfologico  e 

degli interessi dei proprietari confinanti.

Dalla “Anagrafe veneta” del territorio del rettorato di Treviso 

per gli anni 1766-70, redatta per volere dei Deputati e aggiunti 

alla provvision del denaro pubblico, gli opifici risultano così 

ripartiti.

Carbonera, Mignagola e Biban

Cartiere : 5

Ruote mulini da grano : 4

Telai per lino e bombace : 1

Telai da tela : 1

Magli da rame e da ferro : 1



Pezzan di Melma

Cartiere : 5

Telai da tela : 1

Melma

Ruote mulini da grano : 19

Telai da tela : 2

Casier

Ruote mulini da grano : 6

Michela Dal Borgo

Archivio di Stato di Venezia

Dai Frari, novembre 2011



1715, 8 maggio, Pezzan

Antonio Gornizai,  ingegnere  e  pubblico perito  ordinario  del 

Magistrato  sopra  Beni  Inculti,  coadiuvato  da  Domenico 

Garzoni, perito straordinario, delinea gli edifici di proprietà di 

Gerolamo  Avjano (Aviani,  conti  di  Vicenza)  ubicati  nelle 

pertinenze di Pezzan e sopra il fiume Melma, in territorio di 

Treviso.

Il supplicante Aviano aveva chiesto la facoltà di commutare le 

due  ruotte del  follo  da  panni  in  due  ad  uso  di  cartiera, 

assicurando non vi sarebbe stato verun alzamento di livello, né 

di maggior quantittà di acqua.

Nel 1719 la cartiera, sempre di proprietà degli Aviani, risultava 

a due ruote.

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo  467,  mazzo  49, disegno  1;  disegno  su  carta  con 
colorazioni  ad  acquerello;  scala  di  pertiche  trevigiane  5  (= 
mm. 62); dimensioni mm. 733x486.



1729, 28 luglio,Venezia

Disegno eseguito da Antonio  Gornizai, ingegnere e pubblico 

perito  dei Provveditori sopra Beni Inculti, dell’edificio ad uso 

di cartiera ubicato sul fiume Melma in territorio di Pezzan, di 

proprietà   di  Lucietta  Bisioli,  vedova  del  conte  Gerolamo 

Aviani,  che  chiede  di  poter  aggiungere  a  detto  edificio  una 

terza ruota.

Nelle  “legende”  esplicative  che  accompagnano  il  disegno il 

perito  riferisce che in precedenza lo  stabile  era un  follo da 

panni, a tre ruote, poi convertito in cartiera a due sole ruote 

(segnate  dalla  lettera  “B”)  dal  conte  Aviani,  che  ne  ottenne 

investitura nell’agosto 1715. Ora la vedova supplicante chiede 

il  ripristino della  terza ruota,  nel  sito  segnato con la  lettera 

“B”,  dichiarando  che  non  intende  di  conseguir  maggior 

quantittà di acqua ne alterattion di livelli di quello si atrova al  

presente per uso delle due rode esistentti.

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo  466,  mazzo  48, disegno  2;  disegno  su  carta  con 
colorazioni  ad acquerello;  scala di  pertiche trevigiane 10 (= 
mm. 62); dimensioni mm. 491x347.



1708, 10 dicembre, Carbonera

Il N. H. Marco Gradenigo supplica gli sia concessa l’aggiunta 

di una nuova ruota  ad uso della cartiera di sua proprietà, già 

provvista di tre ruote, o utilizzabile per macinar grano.

Andrea  Cornello,  perito  ordinario  incaricato  di  predisporre 

un’accurata relazione per i Provveditori sopra i Beni Inculti, si 

sofferma, nella redazione della mappa illustrativa, anche sulle 

altre  opere  idrauliche  presenti  nella  zona,  quali  un  fosso 

intestato quale doverà esser maggiormente assicurato, perché 

l’acqua non trapanni, e disalvei,come presentemente fa, con 

pregiudicio degl’edifficii inferiori (in alto a sinistra), una bova 

[manufatto  o  apertura  naturale  per  regolare  il  deflusso  o  la 

derivazione  dell’acqua] o  sia  bampadora  bastarda,  per 

scaricare le acque in eccedenza (al centro) e una chiavica, con 

una  bocca che deve essere di  larghezza de piedi  3 ½ et  in  

altezza piedi uno,  ad uso esclusivo della cartiera di proprietà 

della famiglia patrizia Dolfin (al centro in basso). 

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo  463,  mazzo  46/A, disegno  5;  disegno  su  carta  con 
colorazioni  ad acquerello;  scala di  pertiche trevigiane 50 (= 
mm. 70); dimensioni mm. 752x509.



1710, 20 dicembre , Carbonera (pertinenze)

Il  N.  H.  Marco  Gradenigo  inoltra  supplica per  ottenere  l’ 

investitura per l’utilizzo delle acque di una  piciola sorgente 

dimostrata dalla mano A esistente tra fossi de’ suoi beni per  

uso domestico.

Nel  disegno,  redatto  dal  perito  ordinario  Giovanni  Andrea 

Cornello,  coadiuvato  dal  perito  straordinario  Domenico 

Garzoni, appare segnata in rosso la deviazione che, dalla fossa, 

avrebbe portato le acque ad uso dei terreni arativi e prativi del 

supplicante,  nonché  ad  uso  dei  due  orti  contermini  la  casa 

padronale,  e  quindi  le  eccedenze  direttamente  nel  fiume 

Melma. 

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo  465,  mazzo  47, disegno  7;  disegno  su  carta  con 
colorazioni  ad acquerello;  scala di  pertiche trevigiane 50 (= 
mm. 70); dimensioni mm. 514x371.



1683, 20 marzo, Venezia

Disegno  eseguito  da  Iseppo  Cuman,  perito  ordinario  dei 

Provveditori  sopra  Beni  Inculti,  in  relazione  alla  supplica 

presentata da Arcangelo Pascon di poter spostare l’ubicazione 

di un suo edificio da battiferro, alimentato dalle acque della 

Limbraga,  in  una  nuova  località,  in  territorio  di  Pezzan  di 

Melma - indicata con la lettera “A” al centro della mappa - 

facendo  inoltre  affluire  le  acque  del  Bagnon  nel  fiume 

Magnagala  (Mignagola) attraverso la creazione di un nuovo 

alveo,  segnato  in  rosso  nel  disegno.  Il  supplicante  inoltre 

richiede  di  poter  convertire  tale  battiferro  in  una  roda  da 

molino da macinar grano.

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo 437, mazzo 28/A, disegno 8; disegno su carta, intelata, 
con colorazioni ad acquerello; scala di pertiche trevigiane 50 
(= mm. 81); dimensioni mm. 665x462.



1653, 5 novembre

Disegno  eseguito  da  Sebastiano  Cipriano  Roccatagliata, 

ingegnere  e  perito  ordinario  dei  Provveditori  sopra  Beni 

Inculti,  in  relazione  alla  supplica  presentata  da  Gerolamo 

Rigettini (Righettini),  qual desidera li sia conseso facultà di  

comutar sette rotte de molini et folli da panni in folli da carta,  

con l’aqua della Melma, in Villa di Pezan sotto Treviso. 

Il  supplicante,  fondatore  della  cartiera  di  famiglia,  è 

discendente  dei  fratelli  Aurelio,  editore  di  libri,  e  Cesare, 

venditore  e  rilegatore,  Righettini,  che,  oriundi  di  Lendinara 

(Rovigo) si stabilirono nel trevigiano alla fine del XVI secolo. 

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo  401,  mazzo  2, disegno  15;  disegno  su  carta  con 
colorazioni  ad acquerello;  scala di  pertiche trevigiane 20 (= 
mm. 107,5); dimensioni mm. 562x432.



1751, 28 giugno, Pezzan

Disegno  effettuato  dal  perito  ordinario  Giovanni  Iseppi, 

coadiuvato dal perito straordinario Stefano Foin, su istanza del 

supplicante Girolamo Righettini, che intende trasferire, da una 

cartiera  di  sua  proprietà  sin  dal  1656,  indicata  dalla  lettera 

“A”, una delle otto ruote, nel sito indicato con la lettera “B”, 

con  alcuni  interventi  anche  sull’alveo  del  fiume  Melma, 

parzialmente deviato tramite una bova bastarda a costeggiare 

la  strada  comunale,  contrassegnati  in  rosso.  Al  centro  della 

mappa  una  porzione  di  beni  dello  stesso  supplicante,  che 

risultano Arativi, Prativi, Vitati.

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo  463,  mazzo  46/A, disegno  8;  disegno  su  carta  con 
colorazioni  ad acquerello;  scala di  pertiche trevigiane 50 (= 
mm. 78); dimensioni mm. 521x359.



1764, 22 settembre, Venezia

Disegno  eseguito  da  Stefano  Foin,  ingegnere  e  perito 

ordinario,  con  la  collaborazione  di  Domenico  Rizzi,  perito 

straordinario,  di  alcuni  opifici  ad uso  di  cartiera  ubicati  in 

villa di Carbonera e presso il fiume Mignagola, di proprietà di 

Giovanni  Battista  Greguoli,  con  indicazione  di  alcune 

variazioni d’uso richieste dal proprietario. 

Con  la  lettera  “A”  vengono  indicate  due  ruote  per  uso  di  

molino già concesse dal Greguoli a Giovanni Antonio Ciassi, 

suo auttore, e delle quali ora si chiede la commutazione ad uso 

di cartiera.

Con la lettera “B” altre due ruote da cartiera, già concesse nel 

1709 dal Greguoli ad Antonio Ciassi. 

Con la lettera “C” tre  piciole ruote da cartiera delle quali  il 

Greguoli chiede regolare investitura.

Con la lettera  “D” viene indicato il  terreno ove il  Greguoli 

intende  erigere  un  nuovo  edificio  da  molino  di  due  ruote, 

utilizzando come forza motrice l’acqua  già utilizzata per gli 

opifici sopracitati. 

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo 425, mazzo 18/B, disegno 2; disegno su carta, intelata, 
con colorazioni ad acquerello; scala di pertiche trevigiane 50 
(= mm.149); dimensioni mm.775x532.



1802, febbraio, Carbonera

Il  disegno  raffigura,  nella  parte  superiore,  il  prospetto  del  

fabbricato  dei  molini  e  cartiera di  proprietà  Sala,  posti  sul 

fiume  Melma  in  territorio  di  Carbonera.   Sulla  facchiata 

dell’edificio vengono delineate  le due ruote  da mulino,  e  le 

altre quattro ruote per il funzionamento dei cilindri e dei magli.

Inferiormente,  vengono  messi   a  confronto  le  piante  degli 

stessi edifici, quali erano anteriormente all’anno 1797 (caduta 

della Repubblica di Venezia) e quali si presentano nel 1802.

La  mappa  è  firmata  come  opera  di  Pietro  Antonio  Letter, 

capitano del Genio, e di Antonio Noale, pubblico perito.  

Archivio di Stato di Venezia, Miscellanea Mappe, dis. 277; 
disegno  su  carta  con  colorazioni  ad  acquerello;  scala  di 
pertiche  a  piede  veneto  10  (=  mm.  104);  dimensioni  mm. 
654x1004.



1802, febbraio (ma da simile del 1762)

Mappa eseguita da Pietro Antonio Letter, capitano del Genio, 

nel 1802, che illustra, in vari dettagli, le modifiche rilevate sul 

percorso  del  Melma,  tra  Lanzago  e  Carbonera,   rispetto  al 

rilevamento effettuato nel 1762 dal perito Angelo Prati.

Fig. I. Disegno della parte del Fiume Melma e suoi influenti,  

che serpeggiano sul tener di Carbonara e Lanzago Territorio 

Trivisano, da sopra le cartere Gradenigo, Pesaro e Gislanzoni  

fino sotto la ruota Beregan, tratto  da altro simile autentico 

fatto  dal  Pubblico  Perito  Angelo  Prati  nell’anno  1762,  e  

rettificato questo cogli accidenti rilevati in Febbraio dell’anno 

corrente 1802 dal sottoscritto Ufficiale del Genio Letter.

Da sinistra  a  destra  vengono  indicate:  la  ruota  Beregan,  di 

proprietà del N.H. Antonio, serve per inalzar l’acqua; la posta 

di due ruote da molino e susseguente cartera con ruote due da  

cilindro e due da foli, di proprietà della famiglia Sala, come il 

maglio ad  una  sola  ruota  ed  altra  ruota  inserviente  al  

movimento  delli  mantici  di  due  fucine,ubicato  sulla  sponda 

opposta del fiume; la cartiera Gislanzoni a due ruote da foli; la 

cartiera Pesaro, pure a due ruote ed una per inalzar l’acqua; la 

cartiera Gradenigo, a tre ruote ed una per inalzar l’acqua.

Fig.  II.  Disegno  che  rappresenta  l’andamento  antico  del  

Fiume  Melma  sul  tener  di  Lanzago,  qual  era  prima 

dell’instituzione della ruota Beregan.



Fig.  III.  Profilo  che  dimostra  l’andamento  del  Pelo  e  del  

Fondo del Fiume Melma da sotto la ruota Beregan fino sopra 

la cartera Gradenigo.

Fig. IV. Profilo che dimostra l’andamento del Pelo e del fondo 

del Fiume Melma da sotto gli edifici Sala fino alla confluenza  

del  Rul,  quindi  dello  stesso  Rul,  che  anima  la  cartera  

Gislanzoni  e  della  derivazione  del  Melma  che  anima  la  

cartera Pesaro fin al dissopra della medesima.

Archivio di Stato di Venezia, Miscellanea Mappe, dis. 1219; 
disegno  su  carta  con  colorazioni  ad  acquerello;  scala  di 
pertiche  veneziane  240  (=  mm.  110);  dimensioni  mm. 
940x630.



1750, 2 aprile, Fiera

Disegno formato  da  Lorenzo  Boschetti,  perito  ordinario  dei 

Provveditori  sopra  Beni  Inculti,  e  Stefano  Foin,  perito 

straordinario, del  molino per macinar grano  di proprietà dei 

conti  Bernardo e  Alvise  Manini,  zio  e  nipote,  e  della  N.D. 

Isabella  Correr,  vedova  di  Almorò  Pisani,  situato  sul 

Limbraga,  di  cui  si  chiede la commutazione della ruota che 

serviva per mola da guar ferri – segnata nella mappa con la 

lettera “A” – in ruota da macinare grano.

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo 474,  mazzo 54/A, disegno 23;  disegno su carta,  con 
colorazioni ad acquerello; scala di pertiche trevigiane 6 (=mm. 
62,5); dimensioni mm. 372x241.



1745 more veneto (=1746), 9 gennaio

Disegno  formato  da  Giovanni  Iseppi,  perito  ordinario  dei 

Provveditori  sopra  Beni  Inculti,  su  istanza  di  Giovanni 

Antonio  Ciassi,  il  quale  intende  utilizzare  le  acque  della 

Mignagola per  far girare una picola rodetta da cartera per  

portar l’acqua nelli  pistoni della medesima, nel tempo però 

che resta oziosa una delle due rode da molino di sua raggione 

investito.

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo 474,  mazzo 54/A, disegno 16;  disegno su carta,  con 
colorazioni  ad  acquerello;  scala  di  pertiche  trevigiane  150 
(=mm. 90); dimensioni mm. 446x297.



1750, 16 luglio

Disegno  eseguito  da  Stefano  Codroipo,  perito  ordinario  dei 

Provveditori  sopra  Beni  Inculti,  su  istanza  del  supplicante 

Bartolomeo Basso, che intende edificare una cartiera da due 

ruote  nel  sito  indicato  nella  mappa  con  la  lettera  “A”, 

utilizzando le acque della Mignagola.

Nella mappa sono evidenziati anche altri opifici: con la lettera 

“B”  una  cartiera  sempre  di  proprietà  del  supplicante,  con 

investitura risalente al 1710; in basso, a sinistra, la cartiera dei 

fratelli Gentilini; in alto, a destra, la cartiera e il mulino dei 

fratelli Ciacci.

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo  474,  mazzo  54/A, disegno  6;  disegno  su  cartacon 
colorazioni  ad  acquerello;  scala  di  pertiche  trevigiane  200 
(=mm. 140); dimensioni mm. 761x520.



1697, 2 maggio

Disegno  eseguito  da  Tommaso  Fiorini,  ingegnere  e  perito 

ordinario  dei  Provveditori  sopra  Beni  Inculti,  e  da  Nicolò 

Alberti,  perito  straordinario,di  un  tratto  del  fiume  Storga  a 

Silvano, con indicazione di un battirame – alla lettera “A” – e 

di due rode da mulino, già ad uso di  battirame – alla lettera 

“B” – di cui i  supplicanti  NN.HH. Giacomo e Iseppo Maria 

Polvari, chiedono reinvestitura per cambio d’uso.

Nella mappa vengono indicati fabbricati ed edifici di proprietà 

privata e di alcuni enti ecclesiastici.

Archivio di  Stato di Venezia,  Beni Inculti,  Treviso-Friuli, 
rotolo  458,  mazzo  41, disegno  3;  disegno  su  carta,  con 
colorazioni  ad  acquerello;  scala  di  pertiche  trevigiane  100 
(=mm. 101); dimensioni mm. 1076x478.


